
SABATO 27 GIUGNO
Val Pesarina, Carnia

ore 9.00
SOSTASIO, Borg di Luch

Il sentiero dei selvatici: 
camminata da Luch a Prato
A cura del Comune di Prato Carnico
In caso di maltempo la passeggiata verrà annullata 

Una passeggiata ad anello tra sentieri e strade 
forestali a nord di Prato Carnico, immersa nei boschi 
e nei prati della Val Pesarina. Il “Troi dai Salvadis” è 
un percorso, che si snoda tra i borghi di Luch, Coi 
e Prico, attraversa faggete, castagneti e abetaie, 
alternando radure e prati da sfalcio.
Lungo il cammino si incontrano le sagome degli 
animali che abitano la vallata, simbolo del delicato 
equilibrio tra natura e attività umane. Un itinerario 
suggestivo e accessibile, pensato per conoscere il 
territorio e imparare a convivere con la sua fauna. 

Lunghezza: 4 km circa. Dislivello: 100 m

Percorso ad anello

Rientro lungo lo stesso percorso o tramite sentiero a mezza costa

Consigliato abbigliamento adatto a un trekking

ore 11.00, al termine della passeggiata
PRATO, Cort da Gnana

L’Everest, Trieste e l’amore per la 
montagna
Incontro con Dušan Jelinčič 
in dialogo con Daniele Zongaro
In caso di maltempo, Auditorium (Pieria)

Scrittore, giornalista, alpinista, è uno dei narratori 
sloveni contemporanei più apprezzati. Come 
giornalista caposervizio della sede RAI di Trieste ha 
firmato importanti servizi per le testate nazionali. 
Come alpinista ha scalato nel 1986, primo in Friuli 
Venezia Giulia, un Ottomila himalayano, il Broad 
Peak. Nel 1990 ha partecipato alla spedizione 
internazionale sull’Everest e nel 2003 ha 
conquistato l’Ottomila Gasherbrum 2. Un incontro 
su una città di mare che guarda alla montagna, 
sulle cime più alte del mondo e sulla scrittura che si 
misura con le terre alte. 

ore 10.00 e ore 11.00
Località Chiampeas, 7

L’arte di fare i clavicembali 

Due visite guidate al laboratorio dei fratelli Leita 
una delle eccellenze artigianali della Val Pesarina. 
Un’esperienza unica alla scoperta di un’arte antica, 
dove il saper fare si intreccia con una profonda 
passione per la musica. I fratelli Leita aprono le 
porte del loro laboratorio per raccontare il percorso 
che li ha portati ad apprendere l’arte dei cembalari 
e ad avviare un’attività di creazione e restauro di 
strumenti musicali. All’interno del laboratorio sarà 
possibile visionare e provare strumenti usati e in 
vendita, completamente revisionati e restaurati. 
Ogni visita dura circa 40’ e può avere un massimo di 15 

partecipanti. Per iscrizioni: Ufficio Turistico Prato Carnico: 

0433 69420; info@comune.prato-carnico.ud.it

dalle 14.00 alle 16.00
PRATO, Chiesa di San Canciano Martire

Visite guidate
Assieme ad Annalisa Cleva

Simbolo di Prato, l’antico campanile 
quattrocentesco, noto come “il tòr da Prât”, 
sorprende per la sua caratteristica inclinazione, 
dovuta al terreno gessoso su cui è costruito. 
Un segno inconfondibile della Val Pesarina, carico 
di storia e fascino a rappresentare quello che resta 
dell’originario complesso parrocchiale. Sopra la 
strada regionale sorge ora la chiesa parrocchiale 
dedicata a San Canciano Martire. 

ore 15.30
PRATO, Piazzetta della Fontana

Alla gentilezza di chi la raccoglie
Incontro con Raffaella Cargnelutti 
in dialogo con Andrea Visentin
In caso di maltempo, Auditorium (Pieria)

Alla gentilezza di chi la raccoglie è la frase che 
Giulio Cargnelutti riesce a scrivere con un lapis di 
fortuna sulla busta della lettera, prima di lanciarla 
dal vagone che lo sta portando in Germania. Il 
tenente, catturato dalle SS il 20 luglio 1944 a 
Tolmezzo, vuole informare la giovane moglie e i 
suoi cari, completamente all’oscuro di quanto gli 
sta accadendo. Il suo sarà un viaggio lunghissimo 
che lo porterà nei carri bestiame piombati sino 
al campo di Buchenwald dove trascorrerà nove 
mesi come deportato politico, senza possibilità 
di ricevere pacchi e corrispondenza. Una storia 
vera scritta dalla figlia, che ci racconta la tragica 
esperienza vissuta in un lager da suo padre, ma 
che vuole anche farci scoprire che si può affrontare 
l’inferno grazie all’amore, alla fede, all’arte e, in 
ultimo, al perdono.

dalle 16.00 alle 18.00
OSAIS, Chiesa di San Leonardo

Visite guidate
Assieme a Giacomino Troian

La chiesa di Osais è un vero gioiello dell’arte sacra 
in Val Pesarina, dove è possibile ammirare i vividi 
colori di un ciclo di affreschi che impreziosiscono 
l’abside poligonale gotico con volta a vela e 
soffitto a costoloni (Pietro Fuluto, 1506) e gli altari 
finemente lavorati di S. Leonardo (A. Tironi, 1528) e 
S. Valentino (G.A. Agosti, XVI sec).

ore 17.30
PRATO, Piazzetta della Fontana

I disarmati
Incontro con Claudio Segat 
in dialogo con Mauro Daltin
In caso di maltempo, Auditorium (Pieria)

Un piccolo borgo nelle Valli del Natisone, al confine 
con la Slovenia, fa da sfondo a una storia dai ritmi 
alterati, rivoluzionari in quanto lenti, dove il tempo 
è una bolla, dove ogni gesto, ogni parola, assume 
un significato altro. Alcuni uomini, principalmente 
un ex ambasciatore, un ex clown, un coltivatore di 
mele, un bidello di scuola media, con i loro gesti e 
le loro narrazioni, cambiano il mondo. Un romanzo 
in cui i protagonisti sono disarmati di fronte a un 
tempo dove il semplice “stare” diventa l’unica cosa 
che ha senso.

ore 21.00
PIERIA, Auditorium

Al torne dut / Tutto torna
Concerto dei Bakan

Ciò che credevamo perduto in realtà è solo 
rimandato a un altro tempo, vestito di nuovo, 
plasmato per tornare a noi cambiato. Così anche 
le persone ritorneranno anche se forse non 
le riconosceremo più e i torti subiti si faranno 
riscuotere nel momento più opportuno. “Tutto 
torna” è uno specchio e il suo riflesso. Nella musica 
tornano le piccole storie che nascono e muoiono 
solo per ricominciare poco più in là. Tutto Torna è la 
parola che si può dire come ultimo saluto, anziché 
dirsi “addio”. Nei momenti peggiori, quando non 
ti aspetti niente di meno che tempi cupi. In quel 
momento tu torna, torna qui, perché tutto torna.


